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SQUALIFICATI SALVADORE E CAPELLO 
- 3 * 

MILANO. 19. 
Il giudice sportivo della 

Ltga Calcio è stato mollo 
severo per I fatti accaduti 
domenica nel corto di 
Juventus » Roma (finita sul 
campo In par i t i : 2-2). Non 
solo ha squalificato II cam
po della Juve per una gior
nale, ma ha decito anche 
di Infliggere alla Juventus 
la puntatone sportiva di per
dita della gara assegnando 
partita vinta alla Roma con 
Il punteggio di 2-0 (e ciò 
sembra eccessivo perché a 
differenza di quanto accad
de a Bergamo non ti può 
dira che a Torino l'invasio
ne abbia Influito sul rilut
talo). 

La decisione della Lega ha 
sorpreso la presidenza blan-

ALLA ROMA! 
Squalificato anche 
il campo della Juve 

Il 12 marzo il retour-match dei «quarti» della Coppa dei Campioni 

Milan-Celtic: 0-0 sulla neve 

conerà che In assenza del-
Con. Catella, a Roma, i l è 
riunita per esaminare la si
tuazione. Partecipavano alla 
riunione I due « vice » Glor-
danettl e Ceruti). Il consi
gliere Ferrerò di Ventimi-
glia e l'avv. Chiusane. Al 
termine della riunione Glor-
danetti ha fatto sapere che 
domani la società presen
terà alta Giudicante ricorso 
con procedura d'urgenza. 

Inoltre sono stati squali
ficati per una giornata cia
scuno I giocatori Salvado-
re (Juventus) e Capello 
(Roma); è stato ammonito 
con lettera di diffida il gio
catore Cappelli (Roma) e 
sono stali Infine multali Del 
Sol (Juventus) e Salvadore 
(Juventus) di 10 mila lire 

ciascuno. 
Il giudice sportivo per 

quanto riguarda la serie 
« A » ha Inoltre Inflitto le 
seguenti ammenda a tocle-
ta: un milione e 250 mila 
lire all'Inter, (00 mila al 
Pisa, 500 mila al L.R. Vi
cenza, 2 SO mila alla Fio
rentina e 60 mila lira al 
Napoli. Sono stati altresì 
squalificati per una giorna
ta Furino (Palermo) e Ro-
gora (Fiorentina). 

In serie • B » sono stale 
Inflitte ammende di 300 mi
la lire al Brescia, di 175 
mila lire alla Lazio, di 150 
mila al Monza, di 75 mila 
ni Bari, di 50 mila al Pa
dova e al Perugia. Sono 
stati squalificati per due 
giornate Franco Ferrari 

(Genoa) e per una giornata 
Prlola (Reggina). Ammoniti 
con lettera di diffida: Bar
buto (Catanzaro), Boninl 
(Cesena), Palazzese (Spai), 
Ragonesi (Reggiana); per 
condotta scorretta: Maloll 
(Foggia). Il laziale Soldo * 
stato ammonito, mentre Lo-
vati ha subito un'ammenda 
di 30 mila lire. 

la classifica 
aggiornala 

Cagliari, Milan e Fioren
tina p. 27; Inter 21; Roma 
20; Juventus 19; Torino e 
Verona 18; Palermo e Na
poli 17; Bologna 15; Vare
se 14; Atalanta e Pisa 13; 
Sampdoria e L. Vicenza 11. 

Per le esalazioni di una stufa 

Muoiono asfissiati 
2 ciclisti francesi 
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Nel primo tempo una rete di Lodetti annullata dall'arbitro per pre
cedente fuori gioco di Prati - Brogan e Hamrin sostituiti nella ripresa 

jmm..-

'f 

M I L A N - C E L T I C 0-0 — Siamo al 14' del primo tempo: Lodetli segna ma l'arbitro annullerà 
per precedente fuori gioco di Pra t i . . (Telefoto) 

MILAN: CUdlcInl; Anqulllet-
II. SchnellliiRcr: Itnsato. Mala-
trasl. Trapattonl; Hamrin, Lo
detti. Sorniani. Illvrra. Prati. 

CELTIC: Fallnn; Craig. tieni
meli: limimi. Mac Nelli. Dark-, 
Murdoch. Jnhnstone. Wallace. 
l.rnnnx Hughes. 

Arbitro : Tsclienrher (HFT). 
Guardalinee: Ileusrhrr e Muti
line lltFT) 

NOTK : Terreno coperto di 
neve e per quasi tutto rincon
tro la neve è continuata • ca
dere. Al 12' della ripresa 11 Cel
ile manda In campo Auld al 
pnsto di Ilrogan mentre al 29' 
Hamrin viene SOM Un Ilo «la Ito-
Rnonl. Calci d'angolo 1? a 5 
per 11 MIIJII. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 19 

E' cominciata \\\ gloria, tra 
petardi, bengala e mortaretti, 
ed è finita in mestizia. La de
lusione è stata davvero tanta. 
Ci si aspettava il Milan delle 
prandi occasioni, ci si sarebbe 

• accontentati anche del Milan di 

À Milano torna la « grande boxe » 

STASERA DURAN PRITCHETT 
«EUROPEO» 

DEI MEDI 
Dalla nostra redazione 

MILANO. ia 
Sotto te luci e nel fracasso di 

voci del « Palazzo dallo Sport -
milanese Juan Carlos Duron, 
campione d'Europa per 1 mt-li, J 
tnivndt, domani sera, compier* 
il capolavoro della tua carrie
ra pugilistica respingendo con 
inesorabile maestria «d autori
tà Cdctalto violento di Johnnu 
Pntchett. l'invitto inglese dal 
rude nn«o. ti fuico tnantcclo. lo 
stile raccolto « pttanle del 
' ftghter - che dà bullaalia, 
prende rischi, riceve colpi pur 
di Irnporrc lo sua lepoe mu-
scotare Tenendo conto delle esi
genze televisive della britanni
ca BBC. che irradlerà lo tpet. 
tacoio ai tuoi clienti isolani. 
Duron « prifcliett ti presente
ranno nelle corde alle ore IIJO 
dopo ti PTCHTTIITIOTP in tei at
tuiti fra il mediomassimo ve
neto Renzo Crespai» l'ultimo di
scepolo di Str ie Klaus ed il te
desco Morsi Volperò che in qua
si cinque anni di professione 
'Ottenne soltanto dieci matchet. 
il 40 per cento di e«tl perduti. 

<7rrtpan è un ragazzo da ot-
srrrare e subito dopo *l tuo 
^rodtTlo avremo II pianoforte di 
quetio cartellon» della SIS che 
ha b'-topio di i» mfHnnl di li
re per far quadrare I conti JI 
' clou . di tutta la stagione pu
gilistica Incarnale an-.hrot'ana 
«iir.1 appunto il campionato eu
ropeo dei medi, il nono come 
sapete che si sro'ce in quetTa 
storica arena ormai arrivata al 
Termine della sua lunga cor*n 
giacché aderto appartiene alla 
fieri ed ai suol altari cort-ner. 
rial! 

Ad occhio e croce concedia-
•n-o 16 t,robnbllitA a Juan Cor. 
'ot Duron u campione, che po
trebbe tempre talmrti in • ror-
Tirr - con un verdetto di jxirlM 
ed 11 ritto atto tf'dan'e Johnnv 
Pritchett Tuttava non hito. 
or.a trascurare la presenza del-
Varhfro a'ud'ce »inlc> Rodo II 
comportamento di questo au-
t'nnco. un casalingo ovunque 
t | frorl. po'rebbe n«ultorr d?-
trrminr.nte l et t'tda europea, 
r'«»afo In 75 round» ed ci pe«o 
l'»ni»e di ko "l. non dorrebbe 
risu fere e rara di er-.cz-.cni An
zi eccitcnlì e crudi episodi, ma-
aarì ferite sanguinate, ne fa
ranno lo • shoir , delta violen
ta, dtl nervoti»mrt. della pro-
'etta. del t-eleno persino Ostan
do nella gabbia cordata lavora 
li nostro Juan Carlos. po««iarno 
a'Tendercl di tutto. Il mro^o 
cerne il peoolrt San il tratta 
affatto di tinti banale battufa. 
di IJTI »riodo di dire 

Basta tornare a Rorna nel 
mirto io**- accadde il ffntmivj-
do nel » Paianone • so'o per. 
che ta folla pretenderò di fe
dere 'a dls'ruzlore fltlro di Dti-
ran di T>ir1e di Cr>ffifh In Quel 
periodo chiamato » ktl'er • per 
r>-o del morSa'e dramma con 
Kld Paret ti ruhana ^'rcome 
neH'nrre della diteti Juan Car
los ha pochi Imlfa'orl. forte 
nepnure .V'no Renrrnufi lo fi
le. tutti I ro'nl mirrili con rnh-
h'i da nrlftnh finirono malde-
xtrtmente nel i i iolo onn«re sul 
Guantoni e contro I oorniri apur-
ri de' rivale frofnnfa'o»! in un 
. bunVer . «mano fu avara 
che retto V ring corniciarono 
n colnr» panini frulla, verdn-
est. sedie. p.»r»lno f-nrpe Sei 
tmremhrt 7"«7. a Torino, un 
malanno dmestivo e perrotn 
quoti stese Duron ch# tVtta'.'ia. 

nella lotta si dimostrò uno stoi
co della sofferenza fistea e mo
rale Difenne puntualmente il 
cumplone a" Europa per i « me
di . con il ko tecnico, nel do
dicesimo attalln. inflitto allo 
«tpngno o Folledo Ci sembra 
crudele a doloroso tornar» a 
Co'owa. Purtroppo lassù. np| 
piiigno scor\o. Duran ed lì po
vero Ei;« furono proraoonltti 
del dramma dei drammi Qutn-
d icon un personaggio come il 
cittadino di Ferrara, la cui 
prrtonalifd esplode, come una 
luce taQli*ntt' che abbaalta. 
rimiro e fuori li rm7 voss'a-
Tiio n'tcndrrci l'ennetimo nollc 
- fuori srrirf . , se viene prr-
m»'\-*n l'espressione 

Il suo lunao e nrrt ino - job • 
tinnirò, una autentica frusta, 
dovrebbe far soffrire — aon-
ftando'o come un pallone — 
Jobnny Prllchell forse lento 
sulle gambe robuste, magari 
scarto In difeso puntando le 
SIIP certe flnrentl sulla aaares-
s'vilà. sul ritmo, rulla re«n*en-
ta fisica, sili clplollo rude del 
predestinato a diventare cam
pione. sulla feroce oaaliard-n 
del colpi a due moni, sul con 
fro'Io di se stesso nel momenti 
difficili, tnfne sulla perdonare 
fiducia di farcelo sia quel cne 
sia /n questo ultimo detto bi-
sngna Incastrare la mentalità 
dei pugili ina!e»l. veri profess'o-
n'sil. sicuri sempre di vincere 
ma capaci di perder eofaerhe 
rons'derano la bore "n larnro 
quindi repno di «r>ddl«fnr!onf 
morali e flnanrian^ perA an
che di snlaceroli Incidenti Al-
V»tà d-' 26 anni, con rlnoue t'a-
Olnnl di offri la r>rrif#»«l-'nn!e 
•nl'nnJo avendo semvre p'iOia-
fo nel rlna« l»o'anl. con mb-ri 
e giudici che opDrrrrarn-n ""'•-
t'nnfersenfe 11 mo «file di •f'O'i-
fer -. Johniu Prifrhe" deve on-
co ' i inr i 'Tf» cj'»a'ro«a 

.Non ci lembra un neppure un 
• souihpa'r-, come abb ama iet
to da qualche parte, pur imma-
p;nondo che il sini«fro sia una 
cloia ,NVgli eventuali punii de
boli dello sfidante sta appunto 
la 'chance • di 7uon Carios Du-
ran. quasi 33 anni di età. undici 
di camera, ab lua'o ai ring* 
più roventi ed Inora*! del mon
do Insomma II nastro campio
ne con l'tntelUgenia. il - me
stiere -, l'Intuito soprattutto do
vrà individuare i varchi, le fet
ente, i tuoni falsi del gioco 
avversario Le schermcg le dei 
primi minuti terreno per que
sto Quindi al momento giusto 
a nella maniera giusta Juan 
Carlot potrà usare il sinistro. 
II destro le due mani In - eom-
blnai'on> •. per risoli-ere la par. 
tifa a «uo favore. 51 capisce 
che Durun deve mantenersi 
r.iimo tenta ln«clnrt| Invischia
re In una • bagarre • priva di 
logica InMtre non dere sotto-
ro'utare l'inotete come pare 
ohl>trt fallo dur.rnfe g'i allena
menti tn Toscana assieme a 
.Varringh» e Berlini 

Se tfanotte il nostro cam
pione commetter/i un errore di 
qtinls'nrt gener* lo pacherà ca
ro. «eco perche abbiamo con
cetto a Prifcheff pari postil l i
t i di rifforla Sul cartellone ft-
tfurn pure Srluano Berlini, cam
pione europeo dei icelters. op
posto al tedesco Klaut Ktein. 
un onetto perditore Ma per 
giudicare II foteeno b'topner.l 
magari attendere un esamina
tore ch'amato Carme'o Boni 

Giuseppe Signori 

Nel match per la Coppa delle Coppe 

Lo Slovan batte 

il Torino (1-0) 
TORINO: Vieri ; Poleltl, Fot-

sali; Pula, Cereier, Agroppl; 
Carelli, Ferrini, Combln, Mo-
schlno, Facchln. 

SLOVAN: Vencel; Zlochall, 
Hrvlcka; Zlocha I, Horvalh, Hr-
dllcka; Cvetler, Halavenka, 
Capkovlc I, Jokl, Capkovlc I I . 

ARBITRO: Saldanha Rlbelro. 
dalla Fedtraitona portoghtte. 

NOTE: Cielo coperto; giornata 
fredda; campo in buone condi
zioni; spettatori 10.000. Nella 
ripresa Fossati e Carelli sono 
stali sostituiti da Balchi e Mon-
donfeo. 

R E T I : Natia ripresa al 1C 
Jokl. 

Dal nostro corrispondente 
TORIN'O. 19 

Ciao * C*K>PÌ delle Co^pe »! 
Per il Tor.no l'avventura inter-
mzionale sembra ormai finita 
al te-mine- della partita d'anda 
ta del qja-to di finale e non 
tanto per qjel gd di svantag
gio. con il qjale I franata han-
r».-) conrlj^o i p-jm: no-,anta mi-
n iti di gioco, ma per qjanto 
abVamo potuto v^er* o??i al 
t COTI ini'e >. 

I-a pirt.ta il Torino l'ha per
sa a crnt-ocaTipo. Int'appolato 
ncl'a -penatcl? cHr Io Slovan ha 
di«e?nato nfl'a 7^ni cent-a!e 
e nerr-rrno è n'j*c:to a spun
tarla nell'a-ea cecoslovacca do
ve un di = :v>-'tivo a zona. pr«-
«o-hé p^rfct'o ha iv—rre^so allo 
S'o-,tn di cont'ol'a-e «enra e-«ì 
tar.nn la manov-a offensiva (?ra-
nst-» Se a q c«to Qiad-o si ag
ii, irne i.n er-orc tattico dì Ed-
T%"VTV) F I S S - I CI ha il p'ofilo 
co-nn'eto della gara II 7 d*"o 
S'.o-.an Cvrtltr. un omino di 30 
sr>ni ha ra' t 'ato a cent-ocam-
po € partendo da lontano ha 

Domani al 
Palazzetto di scena 

Zampieri 
Domani al Palazzotto foro 

21.15) riunione- di pugilato con 
cinque scontri tra profn«ionl 
sti 

Al \ertice un Gianni Zam 
Pieri che JI Ma rifacendo una 
\rrgimta. dopo lo e stop » im
postogli Ah Pulcrano lo scor«> 
anno, e che di fronte al paler 
mitano Gio\anni Randazro do
vrà confermare 1 progre^si sot
tolineati ultimamente. Ma non 
sarA covi facile, perchè il suo 
a\\er«ano non t nsvilutamrnte 
da catalogare fra i * teneri ». 
Gli darà, «icuramente, molto 
filo da torcere. 

fatto andare fuori misura Fos
sati collaborando cosi a creare 
un filtro contro il quale invano 
hanno cozzato Agroppi, Moschi-
no e Ferrini. Poiché Fabbri si 
era basato sulla carta e sulle 
scarse informazioni aveva piaz
zato Aaroppi su quello che rite
neva il < perno » della sqjadra. 
la mezz'ala sinistra Jokl. e non 
ha avvertito che il più forte di 
tutti era invece quell'onnipresen
te Cvetler Ila camhiato le mar
cature dor>o il gol. nella rl-
p-ria. ma ormai il To-ino era 
« cotto » (può darsi abbia in-
fi nto la partita di domenica 
contro il Vicenza). Fabbr4 ha 
fatto uscire Fossati e al suo 
pofto è arretrato A groppi e su 
Jokl ha ripescato Bo'chi (an
che lui in panchina). L'allena
tore eranata ha anche cambiato 
Facchin con Monsonico, ma s-il-
le fasce laterali I d i e fratelli 
Zlocha ozsi non hanno offerto 
spazio agli awersa-i 

Lo Slovan ha con!-oliato l'in
contro sin dalle pr.me battute. 
e si dere a un « !i=cio » immen
to di Jan Car&ovic *i cro»s 
di Jokl. se ali'll lo Slovan non 
ha fatto centro 

Combin chu«o nelh rror*a di 
Hrvtnak e Horvath. con a fianco 
un Facchin qua«i nesciente si 
è limitato a sparare da lor.t-'no 
le r je bo-date e un »•;•-> t -o al 
18' ha impernilo Vence! n un 
bel tuffo aereo 

I/> Slo"-"an vo'eva clo-o'.v-r'r-
xa-e il e match » e ci è ri ìvito 

I j rlp-esa ha visto in-.ece la 
tniz.ativa o>i cecoslovacch e 
al 5'. grazie a una svi«ta del-
l'a'blt-o. Jan Capkovlc in ncto 
fjo-igioco ha spirato In po-'a 
e Vieri ha respinto con un bel 
tiffo QiMt-o miniti dooo 'al 
<H il gol dello Slovan L'azio
ne è sulla de«tra e Hlavenka 
effettua un tiro-oros« che Vieri 
rara uvendo VJ CaoVo\-ic. ag-
gianta la palla e la rimette con 
le mani In avanti il fi-o e de 
ho'e Cvetler la inte-cp'ta di 
testa pili» a camo'nilp " .Toh! 
al volo effett'ia un osl'nnetfo 
;n no-ta r+e Vie-I lontano dai 
p»'i non mio più neut-alizza'e 

Il To-ino «ta « remando » I-e 
«o«titnz on1 imoo«te da FabVi 
non raiidrizzano la rotta della 
barca awi»ta verv) 11 nauf*a-
?io e ta partita si ?nnen.-o«i5ce 
Oislche g-?nata (PoVti e Ce-
re«er) «i tu notare per aldini 
falli Anco-a oualche tiro di 
Comhfn un'occasione mancata 
dal cekl una mischia con pu
gni e calci sotto po-ta dello 
Slovan. meni'e il portiere *cnn 
t-atosi con Agroppl. è a terra. 
Poi più niente 

Nello Paci 

campionato, magari poto lini 
lauto, cioè, uni sicuro i' piati 
co. capace di garantirsi senza 
troppi patemi il risultate «.• dal 
la scatola cinese del match e 
unccc uscito un Milnn piciolo 
piccolo, asmatico, UH cito, pa 
lobctiicnte a disagio sul terre 
no innevato e imp.u i min il.il 
ti|K) di gioto ileuli , iv\eis.in 
p.ù abili e meglio oi^.m//.iti 
del previsto. Lojinn concinolo 
ne. purtropiM, uno sciuallidn. 
amaro, crudo 0 0 the lasci,» 
ben |M)ihe speranze per (Ila 
SHOW. Milan fuori dalla Coppa' 
K" logicamente prost > |KT ili-IO. 
ma certo la faccenda -ì e .idi s 
so tremendamontc complicata. 
Se dovessimo |x>i ris|<«indeie 
sulla buse di quanto abbiamo 
\isto st.isera, dovremmo esilu 
dere a priori ogni possibilità 
di fare meglio in Scozia II Mi
lan. dicevamo, che non t'aspet
ti. E Rocco ha tutte le sue bra
ve ragioni per avere un diavolo 
per capello. Né bastano In neve 
p il terreno a gnistifu are la 
grigia serata, la si nilba pre
stazione. 

Il calcio d'avvio è de! Milan. 
Nevica fitto, ì! canijn) è tutto 
bianco e le rijìhe ro^so api>cn;i 
tracciate gin «i s o i cono a fa
tua. Q.ielle annunci ite le mar
cature dei rOsMHie.i con Tra 
piattoni su IjOnnox. An<| l'Uctti 
su Johnstoiie. Rosvito su Wallace, 
Lodetti su Brogan e Scimelim 
ger sul Iun^o Hugho« (III FCOZ, 
zesi. dal canto Joro hanno Mar-
dodi battitore libero. Craig s ì 
Prati. Cciuell -u Sonnaiu. Mac 
Neill su Hamrin. mentre su 
Itivera (questa la carta sor
presa di Stein) g oca Clark. 

Già all'I' un'occasione gol por 
I rossoneri: Gcnx:ll tocca in
dietro a Failon. inn la neve 
frena la palla sulla quale 
p omba Prati; Clark è poro 
lesto a metterci una zampa e 
ne scaturisce un calcio il an
golo. Sullo slancio inìi3te il 
Milan e Schneilmger subito do
po sparacchia da fuori area 
sul fon.lo. I difeiis<?ri scozzesi 
tradiscono, su quel terreno, un 
l>accio e orgasmo, e Clark, al 
•T. per poco n n causa una 
autorete deviando in calcio 
d ango.o. Al 6 è di turno Sor-
mani: ottimo Mai-co. perfetta 
incornata, ma 1-a iloti non si la-
scia sorprendere. Passano d,e 
ci minuti prima che il Cclt.c 
s'affacci in arca rossonera. 

E' Johnstone che. «saltato» 
Anquillctti, ccnt-a una palla 
randagia sulla quale s'avventa
no Malatrasi e Kivera senza riu
scire però a domarla; ci si prò 
va SchncllitiCi-r e ne sorte un 
calcio d anitolo. battuto il quale. 
Lennoi. chiama in m u s i Cudi 
Cini con un Uro ccnzs pretese. 

Gol al 13' per il Milan. ma 
non è valido: l'rati parte su un 
lancio di Riverii tre metri al
meno oltre l,i linea d( i terzini. 
vin<e due tal-Ics con Craig e 
Murdoch e torca al contro per 
Hamrin palla persa e recupe 
rata dallo s\fi)c*f>. entra In
detti rd o l'ir.-.tilc gol- il nVhio 
dell'arbitro non sì <v sentito ma 
c'è stato, e tempestivo. 

Di tanto in tanto il Celtic 
c e n a l'alkgcerimento pogKian-
oo preferii),lmento a destra. 
dove AnquiIN tti fa il viso cat
tivo all'ir traprendontc e pretcn 
sioso Johr.Morc Questi però evi
ta lo scontro frontale portan
doci a «passo il suo. . diavo'o 
custode a crrtro campo e cer
cando con M.oresso l'aprx)2LT'o 
per Wallace o il lancio per 
I.rrnoT. ben 'rnu'o pero da! 
« Trap •> I,a marov ra ros^oncra 
par che crari'ia'rT-rrtc afoghi 
r.̂ ll a»t'co'ato tft l irm bianco 
verde Gli ^coz/csi mirano ad 
addn'mcr'are il match in zo-a 
mor^a • 

L'iniziativa è del Milan. ma 
so-.o a/.ori frammentane, epi-
«odi Marcati li irr.nn mania 
\.n corrodo aggancio in arca a! 
Ti' e al ì l ' . sembra aver mag 
Bior fortuna I,odtt'.i. ma sul s'io 
tiro con:'u~ivo si «'er.de in tuffo 
Fallon deviando in calcio d'an 
go'o I minuti sgocciolano ire 
sorabili e per i ro;«r.rcn è un 
pcstsr racaua nel mortaio Si 
va al rip^o Vr.n ci resta che 
sperar rella ripresa 

Si riprende ed è lo stesso 
tema dell avvio1 Milan all'ar-
tembaftfio sulla destra con Pra 
ti. centro teso, capocciata di 
Murdoch ed è un altro corner 
Sulla risposta c'è un calcio di 
punizione per il Celtic eh*» 
Brogan batte e Cudicini blocca 
senza dover pemre E' semp'e 
il Milan ad attaccare, ma al 
suo gioco manca qualco«a. man
ca fluidità, continuità, prccisio 
ne a centro campo. E Trapat-
toni è pur bravo e Rivcra fa 
la parte sua. Ma il primo ha 
anche Lennox n cui badare e 
il Gianni su quel terreno e con 
quel Clark addosso miracoli non | 

ne può fare. Cosi all'attacco 
Prati è orfano: Ilamrtn è in
fatti palesemente a disagio con 
(leinell e Sorniani ha imbroc
cato un'altra delle sue giorna
te no. Comunque siamo al pres
sing All'8" gli scozzesi si svili 
colano ed è uno show per Hu
ghes elio fa tutto da solo. 
* Scende ». dnbbia Schneilmger. 
spara a rete e Cudicml è bra
vissimo a metterci la pezza. 
La risposta dei rossoneri è pic
cata e immediata: cross di Sor-
mani, testa di Prati, testa di 
Hamrin. palla sul montante al
la sinistra di Fallon. 

Al 12" esce Brogan. infortu
nato, e lo sostituisce Auld: 
stesso ruolo, stesso funzioni ne-
Hli immediati paraggi di Lo
detti. La difesa biancoverde 
« tiene » senza affanno e senza 
orgasmo. 

Siamo al 2D' e Rocco chiama 
in panchina Hamrin e butta nel 

la mischia Rognoni che, però. 
del combattente non ha certo 
il piglio. 

Scavalla Hughes al 35' per 
tre quarti di campo, ma il suo 
lungo tiro cross si perde senza 
pretese sul fondo. Serpeggia or
gasmo ormai tra i rossoneri e 
l'orgasmo è fratellastro dello 
scoramento. Si libera bene Ri
vera al 38' ma il suo tiro finisce 
comoda preda ili Fallon. Adesso. 
gli scozzesi, man mano ringal
luzziti, tengono palla e giochic
chiano. secondo logica, football 
sparagnino. 

Proprio finita dunque? L'ul
tima speranza è sul destro di 
Rivera che Sorniani, al -13* ha 
« pescato » di precisione con un 
bel lancio in diagonale: il Gian
ni indugia un attimo di troppo, 
Clark gli piomba sopra ed è 
davvero la fine. 

Bruno Panzera 

NIZZA. 19. 
Due ciclisti professionisti 

francesi, Jean Ducasse e Michel 
Bon. sono morti asfissiati a 
causa del difettoso funziona
mento di un apparecchio per 
il riscaldamento. Il dramma si 
è svolto stanotto a Villcneuve-
Oubet. sulla Costa Azzurra, 
dove i due corridori soggiorna
vano per allenarsi 

Tanfo Ducasse che Bon ave
vano venticinque anni. Ducas
se, il più noto dei due. era 
stato campione di Francia di 
ciclocross nel 1967 e 1968 ed 
era finito secondo, alle spalle 
di Janssen nell'edizione 19G7 
della < Vuelta ». 

Nel campionato di Francia di 
ciclo campestre svoltosi recen
temente a Sarrebourg. era ar
rivato quarto: era stato ugual
mente selezionato per I « mon
diali » della specialità che si 
correranno domenica prossima 
a Magstadt. Ducasse. desideran
do soprattutto riuscire nelle cor
so su strada, aveva dichiara
to però t forfait » recandosi 
sulla Costa Azzurra per allenar
si con i suoi compagni della 
t Sonolor-Lcjeune ». 

Professionista dal 1967. Du
casse aveva partecipato al Tour 
de France l'anno scorso. Era 
finito trentunesimo e si era 
messo in evidenza in alcuno fa
si della corsa, passando fra 
l'altro In testa sul Tourmalet. 

Michel Bon era passato pro
fessionista da pochi giorni ap-

-pena. L'anno scorso, come dilet
tante fuori categoria, aveva pe
rò già partecipato ad alcune 
gare maggiori, come la Parigi-
Lussemburgo. corsa nella quale 
aveva colto una vittoria di tap
pa battendo in volata Wolf-
shohl. Anquetll e Poulidor. In 
precedenza, fra I dilettanti, ave
va ottenuto numerose afferma
zioni mettendosi In evidenza 
per le sue qualità di velocista. 

Ducasse e Bon occupavano 
la stessa camera in un alber
go di Villenquve-Oubet. Stama
ni essi dovevano partecipare 
ad una riunione dell'Unione Cor
ridori Professionisti. Sono stati 
i compagni, preoccupati per U 
loro ritardo, che hanno telefo
nato all'albergo. Il personale 
ha sfondato la porta delta ca
mbra ma I due corridori, asfis
siati dalle esalazioni del gas. 
erano già morti. 

« 

Battuto 
Cruz 

Ramos 
mondiale » 

l.•americano di origine 
messicana Armindo (Man
do) Rami», appena venten
ne, e diventato campione 
dei mondo del pesi legsrrl 
al termine dpi 21° «•mrihst-
tlmento della sua carriera. 
battendo II coraggioso quan
to «lortunato dominlrann 
Carlos • Teo * Cruz, dnen-
tnre del lliolo per k o tre-
Ulco alPundlrnlm» ripresa. 

In vantaggio nel punti. Il 
domlntcano. di undici anni 
più anziano drl tuo sfidan
te. et è fatto • pneare • al
l'ottava ripresa da un sre
co destro d'Incontro al viso 
che gli ha subito aprrto 
una profonda ferita all'ar
cata sopracciliare «tnUtra 
Nonostante questo hand'eap. 
Crui ha proseguilo II com
battimento con commoven
te generosità, ma di fronte 
•1 «angue che gli usciva co
pioso dal taglio ed anrhe 
dal naso, l'arbitro John 
Thomas, su parere del me
dico. è nato costretto a 
rinviare II dnmlnlrano al 
•uo angolo dopo 2'4I" di 
combattimento all'undicesi
ma ripresa

li giovane pugile ameri
cano ma di origine messi
cana. professionista soltan
to da quattro anni, ha coti 
ora al tuo attivo ti vino
ne di cui 17 prima del li
mite. contro tra sconfitte 
Per Carlos Crui ti tratta 
Invece detta tua quindice
sima sconfitta avendo tn 
compenso eonqutttato SI 
vittorie e pareggiato due 
Incontri. In precedenza sol
tanto una volta era ttato 
battuto prima del limite: 
dal venezuelano Carlos Iter* 
nandet nel 1981. per ko . 
alla seconda ripresa. 
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E1 la Specialcarta il documento che trasforma i vostri 
assegni di conto corrente in denaro contante 

3000 sportelli 
vi consentono di Incassare subito in tutta Italia I vostri assegni di 
conto corrente con la semplice esibizione della • Specialcarta • il 
documento personale che le Casse di Risparmio ? i Monti di Credito 
mettono a disposizione della propria Clientela. 
I vostri assegni di conto corrente vengono anche accettati come de* 
paro contante da tutti I commercianti che espongono il contrassegno 
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